
l ia n i , che insiem e con altre  provvisioni il viceré di Napoli 
gli aveva m andati sotto il signor T iberio  B rancacc io , con 
d ire  eh’ erano gente in u t i le , e che bisognava gente b u o n a , e 
piuttosto spagnuola che i ta lia n a , per scansar l’ occasione di 
qualche rissa  e discordia che avesse potuto succedere, come 
avviene tra  nazione e  nazione. D ì m aniera che quando l’ a r­
m ata turchesca a r r iv ò , il che fu alli 13 di luglio 1 5 7 4 , per
il poco num ero  dei difensori che vi erano dentro , che non 
arrivava a m i l l e , come dissi di so p ra , non ebbe il nemico alcun 
contrasto nel disbarcare , nell’ accam parsi e nel far le trincero ; 
ta lc h é , alli 19 d e tto , cominciò a battere  la Goletta dalle 
due parti di terra  con 44 pezzi d’ a rtig lie ria  ; diligenza che 
da tu tti  generalm ente è s ta ta  stim ata grandissim a , che in  così 
breve spazio avesse potuto fa r tanto effetto.

E ra  il num ero dell’ a rm ata  turchesca 230 g a le re , con G0 
tra  golette e fu s te , ed a ltre ttan te  n a v i , che seco condussero 
12,000 gianizzeri ed altre ttan ti s p a i , ed a ltre  genti da spa­
da , con grandissim o num ero di guastatori e gran quantità  di 
m onizioni e provvisioni necessarie per sim ile espugnazione. 
O ltre d i che un a ltro  esercito te r re s tre , messo insieme in 
Barberia d i quei T urchi che colà si r itrov av an o , di M ori 
am ici e di cavalli a r a b i , il quale stava in quel contorno pre­
parato , nel com parir che fece l’ arm ata turchesca in  quelle ac­
que , esso ancora si presentò in  cam p ag n a , e tu tti si unirono 
insiem e e s’ accam parono intorno  la Goletta , come si è pre­
detto , essendone andata parte  a Tunisi con alcuni pezzi d ’a r ­
tig lieria  per tenerlo travagliato e s tr e t to , e per im pedire  il 
soccorso che da quel lu o g o , massime per via di te rra  , si 
avesse potuto m andare alla Goletta ; avendo ancora tentato con 
ogni possibil m aniera di d ivertire  il m edesim o per la v ia dello 
s ta g n o , per la quale in diverse volte il signor G abrio mandò 
1400 fanti alla G o le tta ; talché il nemico fece in breve tempo 
grandissim o progresso con la b a t te r ia , che non cessava m ai 
nò dì nè notte.

Essendosi fra ttan to  inteso in Sicilia il pericolo in che si 
trovava d’ improvviso la G o le tta , vi si m andò principalm ente 
una fregata con varj b o m b ard ie ri, la quale nel rito rn o  fu
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